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Saluto del sindaco

Cari Concittadini,
ci lasciamo alle spalle un periodo molto 
difficile, che ha radicalmente cambiato le 
nostre abitudini di vita, privandoci del-
le nostre libertà fondamentali ed in molti 
casi, purtroppo, anche dell’affetto dei no-
stri cari. 
Si stima che in Italia, ad oggi (primi di lu-
glio 2020) i contagiati da Coronavirus sia-
no stati oltre 241.000, di cui quasi 5.000 
casi nella sola Provincia di Trento.
Nell’era del progresso, della tecnologia e 
della globalizzazione che stiamo vivendo 
e dove l’uomo pare al centro dell’universo, 
capace di dominare ogni situazione, mai 
avremo pensato che una misteriosa malat-
tia proveniente dall’Oriente potesse così 
improvvisamente sconvolgere le nostre vite 
e mettere in luce le tante debolezze dell’uo-
mo.
Era il 9 marzo allorquando il Presidente 
del Consiglio annunciava lo stop agli spo-
stamenti su tutto il territorio nazionale, 
la chiusura delle scuole, degli uffici, della 
pressoché totalità delle attività produttive 
e commerciali, il divieto di assembramenti 
e il blocco di ogni manifestazione ludica, 
culturale e sportiva, nonché delle funzioni 
religiose.
L’intera penisola diveniva così “zona pro-
tetta” ed il Premier ci informava in una 
conferenza stampa della necessità di cam-
biare urgentemente le nostre abitudini per 
contenere il più possibile l’avanzata del Co-
ronavirus e per tutelare la salute di tutti i 
cittadini, in particolare delle fasce deboli, 
vista la crescita importante dei contagi, dei 
ricoveri in terapia intensiva ed anche, pur-
troppo, dei decessi. 
A causa della pandemia si stima siano de-
cedute circa 35.000 persone in Italia, di cui 
405 decessi si sono registrati nella sola Pro-
vincia di Trento.
Molti di noi, a causa dell’isolamento delle 
strutture ospedaliere e delle case di ripo-
so, hanno provato la grandissima angoscia 

di non potere accompagnare i propri cari 
negli ultimi attimi della loro vita, di non 
potere alleviare le loro sofferenze con una 
parola di conforto o una carezza. 
Un dolore indescrivibile.
Le immagini delle lunghissime colonne di 
mezzi militari che trasportavano le bare 
delle tante persone morte per il virus e gli 
ospedali da campo installati nelle zone più 
colpite dal virus rimarranno impresse a 
lungo nella mente di ciascuno di noi. 
Fortunatamente i sacrifici compiuti non si 
sono rivelati vani e dopo il periodo di isola-
mento e di chiusura, dopo avere familiariz-
zato con le mascherine, i gel igienizzanti, 
l’obbligo di distanziamento sociale ed il di-
vieto di assembramenti, pare che ci stiamo 
lasciando alle spalle la pandemia per ritor-
nare lentamente alla quotidianità.
È certamente necessario continuare a ri-
spettare le regole basilari che ci sono sta-
te indicate dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità ed è necessario prepararci an-
che ad una possibile seconda ondata del-
la malattia, ma la graduale riapertura dei 
confini, delle attività ed il ritorno dei turi-
sti ci permettono di rivolgere lo sguardo al 
futuro con un certo ottimismo.
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Un ringraziamento speciale va certamente 
rivolto a tutto il personale sanitario che in 
questi mesi, anche sostenendo turni di lavo-
ro stremanti, ha combattuto il virus in pri-
ma linea con abnegazione, professionalità e 
grandissima umanità, spesso esponendo le 
loro stesse vite a situazioni di pericolo.
Un sentito grazie lo rivolgo anche alle Forze 
dell’Ordine e a tutti coloro che hanno con-
tribuito a garantire i servizi essenziali alla 
popolazione e che ci hanno permesso, nono-
stante tutto, di potere guardare avanti con la 
speranza che tutto sarebbe finito e ci saremo 
potuti riprendere in mano le nostre vite. 

Il mio più cordiale augurio di una buona 
estate. 

Stablac (foto di Cristina Monfredini).
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Recinzione e 
valorizzazione dell’area 
sportiva la Chipa
Come era stato comunicato sull’ultimo bol-
lettino comunale, l’attuale amministrazione 
ha deciso di spostare i giochi nell’area indi-
viduata già 25 anni fa nel Piano Regolatore 
Comunale come area sportiva e giochi. A 
tal proposito si è liberata l’area attigua alla 
canonica, di proprietà della parrocchia e in 
comodato d’uso gratuito al Comune fino 
a prossimo autunno. È nostra intenzione 
rinnovare il comodato d’uso gratuito per 
trasformare l’area ex giochi in un angolo di 
raccoglimento e tranquillità, con panchine 
all’ombra degli attuali tigli essendo lo spazio 
limitrofo al cimitero, in modo da rendere 
più consono e coerente l’utilizzo di questo 
spazio.
Stiamo valorizzando la nuova area sportiva 
con una idonea recinzione di limitazione e 

Un aggiornamento  
sui lavori pubblici

Silvano Maestranzi | Assessore ai lavori pubblici, parco faunistico, acquedotto comunale

Recinzione area sportiva per famiglie con bambini 
per rilassarsi in massima sicurezza

Area Verde già proprietà comunale, area azzurra a destra particelle in fase di acquisizione
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di sicurezza per i bambini, il collocamento 
di alberi e gruppi arredi (panche e tavoli) in 
modo da rendere la zona non solo un’area 
sportiva ma anche uno spazio dedicato alla 
socializzazione ed all’incontro tra famiglie e 
persone di ogni età. A tal proposito stiamo 
formalizzando l’acquisto di prati (le parti-
celle 770/2 – 770/3 – 769 e 768) e siamo in 
attesa di risposta della parrocchia per affit-
tare le due particelle 736 e 737 (già chieste 
come acquisto ma con risposta negativa 
della parrocchia stessa). Con questa ope-
razione l’area si riquadra in modo da poter 
pensare ad ulteriori sviluppi, come già ipo-
tizzato da 25 anni di amministrazioni co-
munali pregresse con l’adozione di una scel-
ta urbanistica, nei diversi Piani Regolatori, 
che evidenzia la volontà di utilizzare questo 
scorcio di territorio come area ricreativo- 
sportiva.

Nuovo parco giochi 
vicino a Casa Diomira
Sempre nell’ottica della valorizzazione di 
spazi per i bambini e i turisti si è deciso di 
realizzare un nuovo parco giochi nell’area 
attigua a Casa Diomira. Sarà un gruppo 
di giochi modello rustico, in rubinia e ca-
stagno, con materiali per il più possibile 
naturali e ben inserito nel territorio. An-
drà a valorizzare l’area Diomira fornendo 
la possibilità di usufruire di nuovi giochi 
anche ai visitatori dell’ormai imminente 
Parco Faunistico e della parte di paese più 
a sud rispetto al parco area Chipa. Si spera 
di avere i lavori conclusi entro l’autunno di 
quest’anno. 
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Mappa del collocamento dei nuovi giochi a Casa Diomira.

Il miglioramento 
dell’acquedotto
Come molti di voi avranno visto, abbiamo 
rifatto un pezzo di ramo dell’acquedotto in 
via Pineta. Un lavoro che si è reso necessario 
per eliminare almeno una parte delle perdi-
te consistenti (circa 3 litri/sec) che si verifi-
cavano. Come conseguenza di questi lavori 
abbiamo potuto ridurre a circa 5 atmosfere 
quel ramo dell’acquedotto prima sollecitato 
da una pressione di circa 20 atmosfere che 
causava tanti disagi e perdite. Ora, per con-
cludere gl interventi di miglioramento del 
nostro acquedotto comunale, manca solo la 
realizzazione del ramo Vadaione - sentiero 
dei siori - Via Palazzin, un lavoro già appal-
tato che nelle intenzioni dell’amministra-
zione dovrebbe vedere gli operai in azione 
in autunno. Quando anche quest’ultimo 
intervento sarà concluso potremo dire di 
aver risolto il 90% dei problemi del nostro 
acquedotto, ma già con quanto fatto fino 
ad ora i miglioramenti sono visibili: sia gli 
abitanti di via Corona che quelli di via La 
Val avranno notato che negli ultimi 12 mesi 
non sono mai rimasti senza acqua, a diffe-
renza di quanto accadeva gli anni scorsi.
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La manutenzione delle 
strade di paese
È stata appaltata la segnaletica orizzontale 
dell’intero paese e in autunno sarà rifatta 
anche la segnaletica verticale, questo per 
rendere sempre più sicura la circolazione 
sulle nostre strade. Si è appaltato anche il 
rifacimento del manto stradale di via la Val 
fino alla salita già asfaltata della strada per 
Credua, questo è nel programma già pro-
posto di bitumazione di tutte le strade, con 
l’obiettivo di diminuire i lavori di manuten-
zione annuali.

Il risanamento del tetto 
del teatro comunale
Sono almeno 15 anni che piove nel teatro co-
munale e si sono dovuti mettere dei teli inter-
ni per evitare che la pioggia cada sul palco o 
sulle poltrone della platea. Per ovviare a que-
sto problema in modo risolutivo si è deciso 
di rifare tutta l’ala est del tetto dell’edificio. 
In questa occasione verrà anche migliorato 
l’isolamento del tetto con una re-impermea-
bilizzazione per scongiurare definitivamente 
il problema dell’acqua piovana.
Stiamo facendo tanti altri piccoli lavori sul 
territorio comunale - togliere l’acqua sotto 
il passaggio di viale Dolomiti, la recinzione 
della presa d’acqua Pozza Bela, la manuten-
zione della strada Nambrone e molti altri - 
tutti lavori che riusciamo a fare per merito 
soprattutto dei nostri due operai Luca Vivia-
ni e Paolo Faccini, con il supporto di Marino 
Monfredini, che voglio ringraziare ufficial-
mente dalle pagine del nostro notiziario per 
il loro impegno e dedizione.
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Con delibera n. 23 del 5 maggio 2020 la Giun-
ta comunale ha prorogato, per il periodo che 
va da maggio a ottobre 2020, la concessione 
in uso dello stallone, della cascina e dei pa-
scoli di malga Bandalors all’Azienda Agricola 
“Fattoria Antica Rendena”, di Giustino.
L’Amministrazione comunale, infatti, nel 
2017 aveva stipulato con l’Azienda Agrico-
la un contratto di concessione in uso della 
malga Bandalors per tre stagioni di alpeggio 
ad un canone di concessione di 2.000 euro 
per ciascuna stagione. Nell’ottobre del 2019, 
dunque, era venuta a scadere la concessione 
e il Comune aveva dapprima pubblicato un 
apposito avviso rivolto ai titolari del diritto 
di uso civico, con cui li si invitava a manife-
stare per iscritto eventuali esigenze connesse 
all’utilizzo di tali beni, e poi attivato la proce-
dura per addivenire ad una nuova concessio-
ne del compendio per asta pubblica.
L’asta pubblica, infatti, è la modalità migliore 
per concedere in uso i beni pubblici in quan-
to è corretta da un punto di vista normativo 
e rispettosa dei criteri generali di trasparenza 
che governano la pubblica amministrazione. 
Inoltre, con il criterio dell’offerta economica-
mente vantaggiosa si permette all’Ammini-
strazione, ossia alla Cittadinanza di cui il Co-
mune è espressione, di conseguire il migliore 

Malga Bandalors, prezioso bene 
di tutta la collettività

Joseph Masè | Sindaco 

risultato economico possibile. Non si tratta, 
evidentemente, di una pratica speculativa da 
parte dell’Amministrazione, come taluno ha 
insinuato, e ciò anche in considerazione della 
possibilità di inserire, ai fini della determina-
zione dell’offerta economica più vantaggiosa, 
anche dei requisiti tecnici che permettono di 
garantire una gestione attenta e scrupolosa 
del pascolo. Il punteggio previsto dal bando, 
infatti, si compone, oltre che dall’offerta eco-
nomica vera e propria, anche da una parte 
tecnica, basata sulla durata dell’alpeggio, le 
specie monticate e le modalità di pascolo. 
Requisiti questi che, insieme all’apposito di-
sciplinare predisposto dal Comune, garan-
tiscono un’elevata qualità alla gestione della 
malga.
Eventuali speculazioni vanno ricercate, sem-
mai, nel sistema purtroppo dopato degli in-
genti contributi che le aziende agricole per-
cepiscono a vario titolo e che sembrerebbero 
fuori da ogni logica e controllo. Il settore 
agricolo, infatti, da diversi decenni è all’at-
tenzione della cosiddetta Politica Agricola 
Comunitaria (PAC), che per sostenere i pro-
duttori in un periodo di grave difficoltà eco-
nomica, dovuta prevalentemente alla globa-
lizzazione dei mercati, ha giustamente messo 
in campo numerosi strumenti di sostegno 
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all’agricoltura. Era ed è tuttora assolutamen-
te necessario supportare un settore così im-
portante e garantire tutti i benefici che ne 
derivano: dall’approvvigionamento di cibo, 
alla tutela del territorio, dalla biodiversità 
della vegetazione e delle specie zootecniche, 
all’assetto idrogeologico e alla conservazione 
del paesaggio. Purtroppo, però, i sostegni in 
agricoltura sono sempre più frequentemente 
divenuti occasione di forti speculazioni da 
parte di chi, indifferente dei benefici dell’at-
tività agricola, aveva ed ha come unico obiet-
tivo quello di intascare soldi pubblici. Sono 
noti a tutti le speculazioni sulle grandi super-
fici agricole, ove lo speculatore, acquistando 
titoli di alto valore, ricerca delle vaste aree sui 
cui “appoggiare” il titolo e richiederne il pa-
gamento. Spesso il teatro di queste squallide 
speculazioni sono proprio i nostri alpeggi, 
con i loro ettari di pascolo. Gli speculatori 
poi, a danno degli allevatori onesti, subaffit-
tano il pascolo a terzi (magari gli stessi alle-
vatori corretti, ma rimasti senza alpeggio a 
causa del meccanismo della speculazione) e 
ricevono il contributo. Il cosiddetto “pasco-
lamento conto terzi” o “pascolo terzi”. 
Ebbene, è di tutta evidenza che di questi 
delicati temi dovrebbero occuparsi le asso-
ciazioni di categoria ed i rappresentanti de-
gli agricoltori e degli allevatori che, anziché 
scaricare su altri presunte responsabilità, do-
vrebbero muoversi nelle competenti sedi per 
contrastare efficacemente ed in modo defini-
tivo un malcostume che nuoce gravemente ai 
loro associati. I Comuni, infatti, per quanto 
di loro competenza si limitano alla redazio-
ne ed alla successiva pubblicazione dei bandi 
nel rispetto della legge e nell’interesse della 
collettività. Da qui l’espletamento da par-
te della Giunta comunale dell’asta pubblica 
che, però, in fase attivazione è stato interes-
sato dall’emergenza sanitaria Covid-19, che 
ha reso oggettivamente difficoltoso l’avvio 
formale e il relativo completamento della 
procedura, in relazione al fatto che le dispo-
sizioni nazionali sul contenimento degli spo-
stamenti e sulle modalità di lavoro avrebbero 
impedito lo svolgersi dei sopralluoghi e del-
le commissioni di gara. Inoltre, nel contesto 
di gestione della situazione emergenziale, 
il Presidente della Provincia Autonoma di 
Trento, intervenendo con diverse ordinan-
ze, anche nella materia concernente la con-
cessione di pascoli e malghe, ha previsto la 

possibilità per le Amministrazioni di proro-
gare o rinnovare alle medesime condizioni i 
contratti in scadenza o scaduti fino a nuova 
aggiudicazione e comunque non oltre il 31 
dicembre 2020.
Si è quindi ritenuto indispensabile proroga-
re la concessione in uso all’Azienda Agricola 
“Fattoria Antica Rendena”, limitatamente alla 
stagione d’alpeggio 2020 alle medesime con-
dizioni del contratto precedentemente sotto-
scritto, mentre nel corso dell’estate 2020 verrà 
attivata l’asta pubblica per la concessione in 
uso della Malga Bandalors per una durata di 
sei anni ed un canone annuo a base d’asta di 
7.000 euro. Un importo nettamente superio-
re a quello attuale, ma certamente congruo 
anche in considerazione del notevole inve-
stimento fatto dal Comune il quale, grazie ai 
contributi provinciali del Piano di Sviluppo 
Rurale, ha provveduto all’integrale rifaci-
mento della cascina della malga e al miglio-
ramento del pascolo. Inoltre, va considerato 
che l’importo percepito dall’Amministrazio-
ne a titolo di concessione verrà interamente 
destinato alla cura e alla manutenzione delle 
malghe e dei pascoli, ossia di quel patrimo-
nio montano collettivo che non è affatto ri-
servato a taluni, ma che, invece, appartiene a 
ciascuno di noi. 
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L’Amministrazione comunale di Giustino, a 
seguito dell’approvazione della Variante 2012 
entrata in vigore nel marzo 2014, ha rilevato 
la necessità di avviare una nuova procedura 
di variante sia per acconsentire l’adeguamen-
to dello strumento urbanistico comunale alla 
Legge provinciale per il governo del territo-
rio n. 15/2015 ed al successivo Regolamento 
Urbanistico-Edilizio provinciale, approvato 
con Decreto del Presidente della Provincia il 
19.05.2017, sia per andare incontro a svariate 
richieste pervenute dalla popolazione. 
Il lavoro è stato svolto con grande attenzio-
ne procedendo all’ascolto dei censiti che ne 
facevano richiesta e verificando sul posto le 
richieste più articolate. 
In sintesi, il progetto di Variante 2019 al PRG 
di Giustino si è posto i seguenti obiettivi: 
• Adeguamento delle Norme di Attuazione 
in funzione delle modifiche introdotte dalle 
recenti disposizioni normative emanate dalla 
P.A.T. e in particolare dalla L.P. 15/2015 
• Valutazione delle istanze di modifica non 
vincolanti, richieste dai censiti, delle esigenze 
di prima abitazione e indirizzate al conteni-
mento dell’uso del suolo. 
• Valutazione del patrimonio edilizio storico, 
con revisione delle schede di intervento su-
gli edifici, al fine di applicare quanto previsto 
dall’art. 105 della L.P. 15/2015. 
• Verifica e adeguamento del PRG ai piani 
stralci approvati dal PTC. 
• Rettifica degli errori materiali e introdu-
zione di varianti puntuali per l’adeguamento 
della cartografia del piano all’effettivo stato 
dei luoghi. 
• Verifica del grado di attuazione dei piani 
attuativi. 
• Trasformazione, su richiesta degli interes-
sati, in aree inedificabili delle aree destinate 
all’insediamento ai sensi dell’art 45 comma 4 
della L.P. 15/2015 
Sono state presentate n. 58 richieste non vin-
colanti dai censiti che hanno generato n. 25 
varianti cartografiche, mentre l’Amministra-
zione comunale ha presentato n. 6 richieste 

La Variante al Piano regolatore 
comunale è in dirittura d’arrivo

di modifica. Tra le richieste più significative 
vi sono state n. 10 che hanno interessato la 
modifica di schede del Centro Storico e n. 
4 per il cambio di destinazione urbanisti-
ca rivolte alla zona C1 Zona residenziale di 
espansione con il vincolo prima casa.
Il 24.10.2019 il Consiglio comunale ha adot-
tato in via preliminare la Variante che è stata 
depositata agli atti per 60 giorni, pubblicata 
sull’Albo telematico, sul sito del Comune, su 
un quotidiano locale ed è stata trasmessa, in-
sieme a tutta la documentazione, al Servizio 
Urbanistica della PAT ed alla Comunità di 
Valle della Giudicarie per gli incombenti di 
loro competenza.
Nei 60 giorni utili sono pervenute dai cen-
siti n. 12 osservazioni ed il 10 marzo 2020 si 
è tenuta presso il Servizio Urbanistica della 
Provincia la Conferenza di Pianificazione nel 
corso della quale i diversi Servizi provinciali 
coinvolti hanno espresso i loro pareri ed im-
partito prescrizioni.
L’estensore della Variante, l’architetto Pic-
colroaz, ha conseguentemente adeguato la 
Variante alle indicazioni della Provincia, esa-
minato le osservazioni pervenute dai censiti 
e fornito un parere tecnico in merito all’ac-
coglibilità delle stesse. A seguito dell’appro-
vazione in seconda adozione da parte del 
Consiglio, calendarizzata per luglio 2020, la 
Variante dovrà essere approvata dalla Giun-
ta provinciale per poi entrare finalmente in 
vigore permettendo, così, ai nostri censiti di 
attivare gli interventi richiesti ed accolti.

Joseph Masè | Sindaco 
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Nel mese di aprile del 2020 l’Istituto Oikos, 
un’organizzazione non-profit, con sede an-
che in Trentino, impegnata in Europa e nei 
paesi del Sud del mondo nella tutela della 
biodiversità e nella diffusione di modelli di 
vita più sostenibili, si è rivolta alla Comu-
nità di Giustino per chiedere il supporto in 
un progetto a favore delle popolazioni rura-
li dell’ex Brimania. 
Oikos, infatti, ambisce a contribuire ad un 
futuro in cui ecologia, economia, equità si 
integrino, riconciliando i bisogni dell’uomo 
e dell’ambiente e con tali finalità attua stru-
menti concreti per contribuire a conservare 
gli ecosistemi favorendo lo sviluppo loca-
le. Dal 2010 è impegnata nell’ex Birmania 
per garantire la salvaguardia dell’ambiente 
e della biodiversità mediante il coinvolgi-
mento delle stesse Comunità locali, spesso 
depredate da speculatori delle loro risorse 

Joseph Masè | Sindaco 

La Comunità di Giustino  
e la possibilità di porgere  
la mano alle sfortunate 
popolazioni rurali del Myanmar

naturali, unica loro ricchezza e mezzo di 
sostentamento.
In Myanmar, nello stato del Rakhine, infat-
ti, c’è una vasta area di foresta che ospita 
una ricca biodiversità e molte specie mi-
nacciate, tra cui elefanti selvatici, orsi e 
pangolino. L’area è oggi ad alto rischio di 
degrado e deforestazione per ricavare ter-
reni coltivabili e piantagioni commerciali. 
Il progetto promosso da Oikos prevede un 
supporto alle autorità e alle comunità locali 
nel proteggere le foreste e nel promuovere 
lo sviluppo socio-economico in linea con 
un piano di gestione trentennale che garan-
tisce alle comunità diritti di utilizzo delle 
risorse naturali e crea opportunità di svi-
luppo di piccole imprese legate alla silvicol-
tura sostenibile e ai prodotti forestali non 
legnosi.
Le foreste del Myanmar svolgono un ruolo 
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fondamentale per garantire la sussistenza 
delle comunità rurali, in termini di servi-
zi ecosistemici quali acqua, legna da arde-
re, materiali di costruzione e cibo. Inoltre 
svolgono una funzione di adattamento agli 
effetti negativi dei cambiamenti climatici 
quali inondazioni, cicloni ed altri eventi 
climatici estremi. 
Avendo l’Agenzia Italiana per La Coope-
razione allo Sviluppo (AICS) indetto un 
bando e messo in campo finanziamenti per 
15.000.000 di euro, rivolto a enti territo-
riali italiani per lo sviluppo di partenariati 
e per la concessione di contributi in tema 
implementazione territoriale degli obiettivi 
prefissi dall’Agenda 2030, il noto program-
ma di azione delle Nazioni Unite per lo Svi-
luppo Sostenibile, al Comune di Giustino 
è stato chiesto di assumere il ruolo di Ente 
promotore dell’iniziativa.
Gli obiettivi del progetto, che prevede una 
durate triennale e risorse per complessivi 
400.000 euro, sono: ridurre le emissioni 
da deforestazione e degrado delle foreste 
in Myanmar  ; promuovere l’utilizzo soste-
nibile delle risorse forestali  ; migliorare la 
copertura forestale atttraverso la gestione 
comunitaria delle aree degradate ; rafforza-
re le competenze tecniche delle istituzioni 
del Myanmar in ambito forestale  ; proteg-
gere le foreste comunitarie dal taglio illega-
le e dagli incendi  ; migliorare la resilienza 
delle comunità locali nei confronti dei cam-

biamenti climatici  ; informare le comunità 
locali sui temi dei cambiamenti climatici, 
biodiversità e normative ambientali.
Qualora il progetto presentato da Oikos fos-
se ammesso a finanziamento, il Comune di 
Giustino assumerà la veste di Ente promo-
tore e, oltre al supporto del Servizio Foreste 
e Fauna della PAT, del MUSE e del Parco 
Naturale Adamello Brenta, che hanno con-
vintamente sostenuto l’iniziativa, avrà a 
propria disposizione per tutta la durata del 
progetto anche un Project Manager, la cui 
spesa di assunzione sarà finanziata nell’am-
bito del progetto. In caso di aggiudicazione 
del bando da parte di Oikos si profila, dun-
que, anche la possibilità di offrire un posto 
di lavoro in loco oltre, naturalmente, a dare 
un aiuto concreto a persone molto meno 
fortunate di noi.



Comune di Giustino

12

a
m

m
in

is
tr

a
n
d
o

La società contemporanea impone ritmi 
pressanti: oggi per non essere emarginati 
bisogna essere all’avanguardia, competiti-
vi, sempre aggiornati, in corsa, tanto che si 
arriva anche ad avere la sensazione di stare 
perdendo tempo prezioso in quel poco spa-
zio libero da impegni che rimane. L’ozio non 
è previsto e anche poco socialmente accetta-
bile. Tutto è programmato, calendarizzato, 
perfino le vacanze che dovrebbero essere un 
momento di relax, paradossalmente diventa-
no fame di sapere, di conoscenze, di vedere, 
visitare e divertirsi il più possibile, poiché il 
tempo è poco e va sfruttato fino all’ultimo 
minuto. La situazione si è incancrenita con 
il progresso tecnologico che pur portando 
con sé tanti vantaggi, comodità e progresso, 
ha però anche accelerato i ritmi a dismisura 
e ridotto ancora di più quel tempo “per noi” 
che pure è essenziale per il benessere e l’equi-
librio di una persona. In un tempo fatto di 
contatto continuo e senza pausa, fra email, 
whattsapp e telefonate non si è mai davvero 
in pace con se stessi, e tutto, anche piccoli 
compiti che non sono certo emergenze o ur-
genze, è dovuto subito. E poi, all’improvviso 
basta un virus, un essere invisibile, la cui esi-
stenza e modalità di vita è alla maggioranza 
di noi non medici sconosciuta, a bloccare 
questa corsa infinita e a paralizzare il sistema. 
Ci obbliga a rallentare, prima, e infine a fer-
marci. Tutti. Sconvolge i ritmi che ci eravamo 
autoimposti. Si è costretti ad assumere un rit-
mo lento, ad abbandonare l’angoscia di non 
riuscire a fare tutto o di completare le infinite 
liste di cose da fare e obiettivi da raggiungere 
che ognuno di noi ha per le proprie giornate. 
Un virus che ci obbliga a prendere coscienza 
anche della grande fragilità umana. A ritro-
vare la consapevolezza che arroganza e pre-
sunzione, in un secondo, possono tradursi 
in impotenza. A riflettere su un concetto in-
tuitivo, che molti sociologi e filosofi hanno 
teorizzato: ovvero che soli non si è nessuno e 
che ognuno ha bisogno dell’altro. Non siamo 
isole, e in un tempo di pandemia ce ne siamo 

Covid-19, accanto alle difficoltà 
ritrovarsi Comunità

Carmen Turri | Assessora alla Cultura, Turismo, Politiche sociali, Commercio

ricordati tutti nitidamente.
E così In tempo di restrizioni, chiusure ed 
emergenze sanitarie, la Provincia di Trento 
ha attivato dei servizi di assistenza alla po-
polazione in collaborazione con la Protezio-
ne Civile, i Servizi sociali con le Comunità 
di Valle e le Reti Territoriali. Anche il nostro 
Comune è stato quindi impegnato ad orga-
nizzare una serie di servizi rivolti a tutti i cit-
tadini ed in particolare ad anziani, persone 
fragili, malate, senza rete familiare e costrette 
in casa dall’emergenza Coronavirus. 
Sono stati presi accordi con la famiglia Coo-
perativa di Pinzolo, l’unico negozio presente 
nel nostro Comune, per la consegna della 
spesa a domicilio. In stretto rapporto fra as-
sessore comunale e assistenti sociali si è prov-
veduto a mantenere un canale aperto ad ogni 
necessità, dall’ascolto delle persone anziane 
sole o in difficoltà, al ritiro e alla consegna 
dei farmaci alle persone poste in isolamento, 
alla distribuzione di pacchi viveri destinati 
a persone prive di ogni sostentamento, con 
la preziosa collaborazione della consigliera 
Francesca Rodigari resasi disponibile ad ef-
fettuare materialmente le consegne.
Abbiamo vissuto una pandemia, ci siamo ri-
trovati a dover improvvisare davanti ad una 
situazione inedita nella quale c’è stato anche 
tanto dolore per le famiglie che si sono viste 
portar via un proprio caro, senza poterlo as-
sistere come si sarebbe fatto in altri momenti. 
È stato un periodo difficile, dove le fragilità, 
le incertezze, i problemi personali e la soli-
tudine si sono acuiti, anche in chi dal virus 
non è stato toccato. Dal punto di vista sociale 
si è creata però una rete solidale che, oltre ad 
aver soddisfatto bisogni di prima necessità 
che il momento richiedeva, ci auguriamo ab-
bia lasciato anche una lezione di vita.
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Carmen Turri | Assessora alla Cultura, Turismo, Politiche sociali, Commercio

Una battuta d’arresto, durante la pandemia, 
l’hanno inevitabilmente subita anche le atti-
vità dedicate alle famiglie, sia a livello comu-
nale che del Distretto Family di cui Giustino 
fa parte. 
Il lavoro per poter riprendere le attività non 
appena l’emergenza sanitaria lo avesse con-
sentito non si è però fermato: in videoconfe-
renza, le riunioni sono continuate con i rap-
presentanti di valle coordinati dal comune 
capofila per trovarsi pronti, una volta finito o 
almeno allentato il distanziamento sociale, a 
riprendere la programmazione di distretto e 
ad offrire servizi e opportunità alle famiglie. 
Rispettando i limiti imposti dai decreti sulla 
sicurezza per evitare un ritorno del Covid-19 
e un’ulteriore diffusione del contagio, si stan-
no svolgendo quindi alcune attività di grup-
po, in particolare per i bambini e ragazzi che 
più hanno patito i mesi chiusi in casa e lonta-
ni dalla socialità che la scuola garantisce loro. 
L’intento principale di queste attività – rag-
gruppate sotto il nome di “...Restate Splash” 
è quello di reinventare una normalità attra-
verso attività di movimento, giochi all’aria 
aperta, sport e attività ludico-ricreative. Un 
percorso, sotto la guida del Consorzio Con-
solida, che diverse cooperative hanno fatto 
per poter proporre un’ estate di divertimento 
e socializzazione, in sicurezza, a bambini e 
ragazzi
Per l’autunno si è fatto tesoro dell’esperien-
za del Covid-19 e dei nuovi bisogni messi 
in luce dalla reazione alla pandemia: le fa-
miglie hanno fatto fatica, chi più chi meno, 
a seguire bambini e ragazzi nella didattica 
a distanza, non solo per la difficoltà di farlo 
continuando a lavorare a tempo pieno fuori 
o in telelavoro, ma anche per la difficoltà di 
rapportarsi con la tecnologia e gli strumenti 
utilizzati dalla didattica a distanza. È proprio 
con l’obiettivo di contrastare e ridurre il 
divario digitale che per l’autunno come di-

Con il Distretto Family 
corsi di comunicazione  
e alfabetizzazione informatica

stretto Family si è pensato di proporre una 
formazione specifica rivolta a tutti gli adul-
ti e ai genitori in particolare, per imparare, 
passo passo, come utilizzare al meglio e sen-
za incertezze strumenti come la piattaforma 
Classroom, adottata dalle nostre scuole per 
l’insegnamento a distanza, e le più note piat-
taforme di videoconferenza che vengono 
usate per riunioni, incontri e comunicazioni 
quando trovarsi in presenza non è possibile 
o difficoltoso. Durante il lockdown si sono 
riscontrate diverse difficoltà nell’uso di que-
sti strumenti che possono, se compresi e do-
minati, essere molto utili e comodi anche nel 
rientro alla vita normale e con la possibilità 
di tornare ad incontrarsi di persona. Accan-
to a questa proposta informatica, l’altro tema 
sul quale stiamo preparando un percorso di 
approfondimento e formazione è quello del 
Public Speaking, ovvero la comunicazione 
in pubblico. Tema che non interessa solo chi 
deve presentare incontri, tenere serate o par-
lare in occasioni di manifestazioni, ma anche 
tutti coloro che nel proprio lavoro partecipa-
no a riunioni interne, incontri e formazio-
ni. Il saper parlare in pubblico è utile anche 
solo per intervenire con un discorso chiaro e 
semplice da capire in una qualsiasi riunione, 
per farsi capire, presentare le proprie idee in 
modo comprensibile e chiaro agli altri, anche 
per partecipare in una conversazione digitale 
su una delle piattaforme che abbiamo citato 
poc’anzi.
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Il Trentino si vuole qualificare sempre di più 
come territorio accogliente e attrattivo per le 
famiglie, offrendo servizi e opportunità che 
rispondono alle aspettative sia delle famiglie 
residenti, sia di quelle provenienti da fuori. 
L’attenzione alla famiglia e al suo benessere 
da parte delle attività turistiche è riconosciu-
ta dal marchio “Family in Trentino”, nato 
dalla collaborazione fra Agenzia per la fa-
miglia e vari attori del territorio, che da oggi 
può essere esteso anche alla categoria degli 
appartamenti turistici, secondo un discipli-
nare approvato dalla Giunta provinciale su 
proposta dell’assessore alla salute, politiche 
sociali, disabilità e famiglia Stefania Segnana. 
Il provvedimento pone attenzione sull’offer-
ta turistica extra-alberghiera, per consentire 
alle famiglie residenti ed ospiti di usufruire 
di una vacanza “easy”, con alloggio in appar-
tamento o residence a misura di famiglia.

Il nuovo standard famiglia per gli “Apparta-
menti turistici” è stato diviso in due sezioni, 
in base alla loro disciplina nella Legge pro-
vinciale sugli esercizi alberghieri ed extra-
alberghieri e la promozione della qualità del-
la ricettività turistica (L.P. 7/2002 e relativo 
regolamento di attuazione): “Alloggi per uso 
turistico” e “Case e appartamenti per vacan-
za”. Sostanzialmente, nel primo caso si tratta 
di appartamenti resi disponibili da privati, 
che devono rispondere a determinati requi-
siti di abitabilità, e nel secondo caso di resi-
dence che dispongono anche di spazi comuni 
per gli ospiti, che devono rispondere anche a 
certi requisiti strutturali. Gli alloggi riferiti ad 
entrambe le sezioni della categoria, per otte-
nere il marchio “Family in Trentino”, dovran-
no possedere standard obbligatori definiti a 
garanzia delle famiglie ospitate e requisiti fa-
coltativi destinati ad alzare il livello qualitati-
vo dell’offerta turistica Dalla presenza di aree 
gioco attrezzate, interne od esterne, alla dota-
zione di accessori baby come scalda biberon, 
mini stoviglie e bicchieri infrangibili, pre-
senza di paraspigoli, vaschette per il bagno e 

Per un turismo a misura  
di famiglia

riduttori WC, dalla possibilità di partecipare 
ad attività di socializzazione, al servizio baby 
sitting, dalla spesa su richiesta, alla messa a 
disposizione gratuita di attrezzature sportive, 
dai benefit di vario tipo, all’adozione di so-
luzioni che facilitino l’educazione ambientale 
dei piccoli ospiti (ad esempio bidoncini per 
la raccolta differenziata, informazioni sulla 
corretta gestione dell’appartamento anche 
per ordine e pulizia ecc.): sono solo alcuni 
requisiti che contribuisco ad accrescere la 
valutazione qualitativa, anche secondo la lo-
gica del “Distretto famiglia” laddove esistente 
sul territorio di riferimento, e a rendere que-
sto tipo di alloggio il più gradito possibile a 
grandi e piccini, per una vacanza in Trentino 
all’insegna del benessere familiare.

Per altre informazioni: 
Agenzia per la famiglia - Ufficio per le 
politiche familiari - 0461/494059 
- francesca.tabarelli@provincia.tn.it 

A cura della Redazione
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Prendendo spunto dalla curiosità che susci-
ta fra i turisti la facciata ad ovest dell’edificio 
comunale, caratterizzata dalla presenza di 
quattro elementi in ferro sporgenti dalla pa-
rete, testimonianza del suo passato dedicato 
ad un’attività industriale.
L’amministrazione comunale ha colto una 
curiosità sulle caratteristiche architettoniche 
e paesaggistiche del nostro territorio che an-
dava in qualche modo soddisfatta. 
È per questo che si è deciso di raccogliere del 
materiale di immagini e informazioni, aned-
doti e curiosità sul passato di Giustino per 
farne un piccolo percorso storico e culturale 
che potesse rispondere alle domande e alle 
legittime curiosità di turisti che, sempre più, 
hanno fame di sapere e conoscere, sono alla 
ricerca di esperienze uniche e originali. Cosa 
c’è di più unico e individuale della storia di 
un luogo o un edificio, di un murales o un’an-
tica statuina, di uno scorcio di paese e delle 
persone che lo hanno vissuto e reso tale? 
Con questo obiettivo in mente, si è predi-
sposta la realizzazione di pannelli descrittivi, 
corredati di belle fotografie di un tempo, da 
collocare nei punti di interesse del paese che 
possano raccontare la storia, le origini e le in-
tenzioni di chi ha creato la Giustino che co-
nosciamo oggi. Una narrazione che servirà al 
turista o al passante casuale a imparare qual-
cosa di più del territorio che attraversa, ma 
magari anche al cittadino che non conosce 
nei dettagli la storia di alcuni manufatti e alle 
nuove generazioni per non dimenticare un 
passato che riesce ancora a insegnare e co-
stituisce le fondamenta della nostra identità.
Si è deciso, per ora, di iniziare da quattro 
punti di interesse: il municipio, la chiesa, la 
piazza del Moleta e il borgo di Vadaione. Par-
tendo da un avviso sul notiziario comunale 
del 2011, nel quale si invitavano i cittadini a 
fornire foto di un tempo di questi luoghi, si 
sta procedendo in queste settimane al “cari-
camento” delle immagini che sono state con-
divise con noi, sul sito web del Comune nella 
sezione dedicata.

Carmen Turri | Assessora alla Cultura, Turismo, Politiche sociali, Commercio

Un percorso culturale  
sulla storia di Giustino

Per dare un’informazione immediata al pas-
sante che trascorre del tempo a Gisutino, si 
stanno predisponendo i pannelli descrittivi 
contenenti una foto storica, una descrizione 
sintetica e un codice a barre che, rilevato dal 
cellulare o da un tablet, rimanda alla sezio-
ne nel sito web del Comune dove trovare un 
maggiore approfondimento sulla storia, la 
cultura e il territorio comunale. Il materiale, 
dalle immagini ai testi, è già pronto, si è solo 
in attesa di poter dare l’incarico per l’allesti-
mento fisico dei pannelli. 
Purtroppo anche questo primo step del pro-
getto, come molti altri interventi che avreb-
bero dovuto essere conclusi in primavera, sta 
subendo i ritardi e rallentamenti causati dal 
Covid-19. 
Confidando di poter concludere il lavoro en-
tro la fine del mandato di legislatura, ci au-
guriamo che il progetto venga poi accolto e 
portato avanti dai prossimi amministratori, 
ampliando il numero dei punti di interesse, 
magari estendendoli anche nelle zone mon-
tane, ricche di storia e cultura, per arrivare 
a creare così un circuito storico-culturale in-
teressante anche dal punto turistico. Come è 
accaduto anche con il presepe in legno, anche 
in questo caso si è voluto avviare un progetto 
che potesse essere ampliato a piacimento nel 
futuro: un piantare un primo seme, per poi 
sapere che, se lo si desidera e ritiene utile, si 
potrà ampliare.
Un ringraziamento va a tutti i cittadini che, 
sfogliando gli album di famiglia e guardan-
do nelle raccolte di fotografie custodite nel-
le case hanno collaborato a questo progetto 
fornendo il materiale fotografico che verrà 
esposto nel percorso e pubblicato sul sito in-
ternet comunale.
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Municipio di Giustino
(Maurizio Armani)

Vadaione - Luglio1953
(Raphaela Cozzini)

Piazza del moleta 
(Ermete Cozzini)

Chiesa Giustino - 1948 
(Raphaela Cozzini)
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Angelo Maestranzi | Assessore alle foreste, agricoltura, territorio e viabilità extraurbana

Nell’ultimo quinquennio l’Amministrazione 
comunale di Giustino si è impegnata ad am-
pio raggio per la valorizzazione e la fruibilità 
del paesaggio montano che circonda il paese, 
è parte del patrimonio comunale ed è una 
delle sue più preziose ricchezze. Unico e ori-
ginale, il paesaggio che ci circonda è alla base 
della qualità della vita di cui godono i nostri 
borghi montani ed è anche un elemento im-
portantissimo per lo sviluppo turistico ed 
economico di Giustino che permette alle fa-
miglie di continuare a vivere in valle traendo 
anche soddisfazione lavorativa in loco, senza 
spostarsi necessariamente nelle grandi città 
o verso il capoluogo. Consapevole dell’im-
portanza a livello turistico di mantenere un 
paesaggio curato, e anche della vivibilità e del 
benessere che derivano dal poter passeggiare 
e recarsi in montagna, l’Amministrazione ha 
quindi investito risorse ed energie nella cura 
delle nostre strade da mont. Guardando al 
prospetto completo degli interventi realizzati 

Le iniziative di valorizzazione  
del paesaggio montano

in questi cinque anni, sono stati investiti oltre 
180.000 euro per asfaltature, manutenzioni e 
consolidamenti. Negli anni sono state pavi-
mentate, fra le altre, la strada Giustino - Live-
ra, la Mazana-Mader, la Rilun - Puza Bela, il 
tratto di via La Val, la prima parte di località 
Credua a completare un lavoro già realizza-
to negli anni precedenti. In località Barisel è 
stata realizzata una scogliera per sostenere la 
strada ceduta a causa delle condizioni atmo-
sferiche.

Nell’ottica della valorizzazione del paesaggio, 
il progetto per malga Bregn da l’Ors occupa 
uno spazio particolare. Dopo la ristruttura-
zione che ha interessato la parte strutturale, 
sul Piano Sviluppo Rurale della Provincia si è 
riusciti a finanziare anche un progetto di va-
lorizzazione della biodiversità e di recupero 
dell’habitat della malga, che si è concretizzo 
nella realizzazione di una pozza naturalisti-
ca e nel recupero dei 17 ettari di pascolo che 
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circondano la malga arrivando fino al crinale 
del Doss del Sabion. Ad oggi è terminato il 
primo lotto per la creazione della pozza na-
turalistica mentre il recupero del pascolo ini-
zierà in autunno. Non erano questi i tempi 
preventivati inizialmente, ma i lavori sono 
stati interrotti perché è stata registrata la 
presenza del gallo cedrone in quel territorio, 
specie protetta di cui va rispettato il periodo 
di accoppiamento.

Infine, nel mese di giugno sono arrivati gli 
arredi per le casine di località d’Amola e nelle 
prime settimane di luglio si è provveduto al 
completamento delle cascine. Per un impor-
to complessivo di 16.366 euro (Iva esclusa) se 
ne è occupata la ditta “Arredamenti Tardivo e 
Poli” di Pinzolo.
Un lavoro di valorizzazione del patrimonio 
edilizio montano che è fatto anche di tanta 
manutenzione e costanza nel mantenimen-
to delle strutture e della viabilità esistente e 
dovrà necessariamente proseguire anche nei 
prossimi anni.
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SCUOLA PRIMARIA 
II GRADO:

Arianna Masè, 
Lara Masè, 

Chiara Milioto.

SCUOLA 
DELL’INFANZIA:
Giovanni Cozzini, 

Elvira Cosi,  
Mirko Maganzini,  

Isabella Borboni,  
Yasmin Boualja,  

Giuseppe Cozzini,  
Anna Malench,  
Nicolò Ruggiero 

Rinelli.

SCUOLA PRIMARIA 
I GRADO:

Gloria Cozzini, 
Francesko Di Mauro, 

Angela Maestranzi, 
Andrea Maffei, 

Aaron Poli, 
Alessia Valduga.
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Il Covid  
visto  

dai bambini
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Un Piano giovani da ripensare

so
ci

et
à

In una mini intervista, il consigliere Ales-
sandro Piva, che in questi anni ha con entu-
siasmo e voglia di fare partecipato ai lavori 
del Piano giovani, proponendo progetti per 
i ragazzi e partecipando al tavolo dedicato, 
ci racconta le difficoltà che il Piano sta vi-
vendo.

Che cos’è il Piano 
giovani?
Il Piano giovani è uno strumento forni-
to dalla Provincia, in collaborazione con i 
comuni, per realizzare le aspirazione dei 
ragazzi e valorizzarne le potenzialità. Una 
cornice legislativa e amministrativa nella 
quale attivare azioni a favore del mondo 
giovanile nella sua accezione più ampia di 
pre-adolescenti, adolescenti, giovani e gio-
vani adulti di età compresa tra gli 11 e i 35 
anni e con la quale contribuire alla sensibi-
lizzazione della comunità verso un atteggia-

mento positivo e propositivo nei confronti 
di questa categoria di cittadini. Il metodo di 
lavoro si basa sulla concertazione fra istitu-
zioni locali, società civile, mondo giovani-
le, Consorzio dei Comuni ed Assessorato. 
Questi sono gli obiettivi di una macchina 
però molto complessa e articolata che, nella 
pratica, sconta delle farraginosità.

Come mai non si 
sente molto parlare di 
questo strumento tra i 
giovani?
Il Piano giovani, nonostante la buona vo-
lontà della Provincia nel mettere a disposi-
zione un’idea, quella di favorire la nascita di 
iniziative che possano interessare i giovani 
e farli crescere e divertire partendo da idee 
propose da loro stessi e non dal mondo de-
gli aduli, non ha mai avuto grande successo 
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à a causa dell’eccessiva burocrazia necessaria 

per realizzare un progetto. È complicato 
presentare un’idea articolata, anche se in te-
oria è necessario proprio per avere dei pro-
getti con un capo e una coda e non limitarsi 
a proposte ludiche come “facciamo una fe-
sta”. E lo è anche rendicontare le spese finali 
e fare tutti i passaggi burocratici che il Piano 
richiede.

Burocrazia a parte, c’è 
anche un problema di 
territorialità?
C’è una difficoltà di accesso e, anche supe-
rata quella e presentato un progetto, una 
difficoltà poi a trovare partecipanti perché 
da una parte questo è l’annoso problema di 
qualsiasi iniziativa che non sia una festa in 
piazza in tutti i centri relativamente piccoli 
come i nostri. In città dove i numeri sono 
ampi, la partecipazione alle iniziative è più 
semplice: in tanti, anche solo una nicchia 
di persone che partecipano ad una buona 
idea si trovano. Da noi una nicchia rischia 
di essere 5 persone, e con un numero così 
i progetti non partono. A sommarsi a nu-
meri già piccoli, c’è poi la frammentazione 
dei Piani giovani sui territori, che riducono 
ancora di più i partecipanti: oggi, per come 
sono strutturati i Piani giovani, un ragaz-
zo di ipotizziamo Ponte Arche che volesse 
partecipare ad un’iniziativa del Piano della 
Rendena non può, o può ma senza avere il 
costo agevolato dalle risorse comunali come 
accade per un partecipante della Rende-
na trovandosi magari a pagare il doppio. E 
così anche viceversa. Quindi con numeri già 
piccoli, con il criterio territoriale li abbiamo 
abbassati ulteriormente, a scapito ancora 
della partecipazione. I nostri ragazzi per la 
maggioranza vanno a scuola a Tione alle su-
periori, tutti assieme, poi nel tempo libero 
pretendiamo che si dividano dagli amici che 
hanno in classe solo perché abitano qualche 
chilometro più in là.

Cosa cambierebbe per 
migliorare l’iniziativa?
Principalmente il sistema di suddivisione 
di aree. Eviterei l’attuale frammentazione 
in vallate e farei riferimento ad un uni-
co centro trentino. Utilizzerei come punti 
informativi i vari uffici delle comunità di 
valle come raccoglitori di idee e ammette-
rei qualsiasi giovane ai progetti presentati. 
Costituirei dei video di informazione, affin-
ché i ragazzi possano apprendere le moda-
lità di presentazione del progetto e creerei 
un programma online in cui sia possibile 
presentare il proprio  seguiti direttamente 
da un tutore. In queso modo credo che ri-
solveremmo, almeno in parte, il problema 
della partecipazione e aiuteremmo i ragazzi 
a proporre iniziative che siano di loro gusto 
e realizzabili.
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Cari compaesani,
mai ci saremmo aspettati di metterci a scrive-
re quello che non potremo fare e non potre-
mo organizzare anziché annunciarvi tutte le 
tradizionali, innovative e brillanti idee che da 
sempre allietano l’estate vostra e di tutti colo-
ro che scelgono il nostro meraviglioso paese 
come meta turistica.
Purtroppo l’epidemia di Covid-19 ha por-
tato numerose restrizioni anche nel campo 
dell’organizzazione di eventi; limitazioni 
rigide e inapplicabili alla maggior parte 
delle manifestazioni che eravamo soliti or-
ganizzare. 
Come si può parlare di distanziamento per-
sonale all’interno di un’attività sociale? Come 
si può pensare ad un evento enogastronomi-
co senza poter apprezzare la vicinanza del 
volontario che te lo serve e della persona che 
lo gusta con te? Una serata danzante ma sen-
za balli? Vista sotto questo aspetto può sem-
brare la fine del senso operativo di una Pro 
Loco, ma non ci siamo voluti arrendere ed 
abbiamo riflettuto molto in questo periodo 
di “tempo sospeso”. 
Da sempre l’equazione che salta alla men-
te pensando alla nostra Associazione è: Pro 
Loco = cibo + birra + musica + spettacoli: 
ma è davvero solo questo che vogliamo rap-
presentare? O forse era più semplice restare 
legati a questa immagine, seppur importante 
per far conoscere e valorizzare il nostro ter-
ritorio?
Come ci ha suggerito il nostro presidente 
della Federazione Trentina delle Pro Loco, 
Enrico Faes, è necessario tornare alle origini, 
precisamente al 1881 quando è nata la prima 
Pro Loco d’Italia a Pieve Tesino, pensata solo 
per rendere più bello ed accogliente il paese. 
Stimolati da questi spunti vogliamo utilizza-
re i mesi estivi per rendere il nostro Giustino 
un paese migliore, accogliente ed apprezzato 
da tutti coloro che verranno a scoprirlo, ov-
viamente nel rispetto delle distanze.
Ed ecco che il nostro impegno sarà quello 
di tener attiva la pagina Facebook della no-

L’estate ai tempi del Covid-19  
è anche un’opportunità

stra associazione con immagini, foto, ricette, 
scorci… che vi faranno riportare alla mente le 
giornate vissute in compagnia o scoprire un 
nuovo luogo dove potervi godere un picnic; 
qualche suggerimento sui prodotti locali da 
“svelare” ai turisti che abiteranno le seconde 
case; una vetrina per gli artisti locali dove que-
sti possano farsi conoscere o, meglio, scoprire.
La Pro Loco di Giustino anche in questa 
strana estate vuole esserci, vuole far sentire 
la propria presenza, in maniera diversa, ma-
gari, ma dimostrare che c’è. Questo pensiero 
risuona nella mente di ogni membro del di-
rettivo che si adopererà per creare delle occa-
sioni nuove di incontro a distanza. 
Ma un piccolo lato positivo questa emergen-
za Coronavirus l’ha portato: ci ha permesso 
di rafforzare le collaborazioni con gli altri 
enti del territorio. 
Le Pro Loco stanno viaggiando sempre più 
vicine ad Apt, infatti il 1 luglio 2020 è stata 
organizzata una “colazione sull’erba” dove un 
limitato numero di iscritti ha potuto ammi-
rare le meraviglie della natura che ci offre la 
Val Nambrone, e precisamente Malga Amola, 
e gustare i prodotti tipici della nostra zona. 
Iniziative “piccole” ma che aprono le menti e 
fanno vivere emozioni ai nostri ospiti.
Vogliamo concludere ricordandovi che 
il Covid-19 ha solo spostato la scadenza 
dell’attuale direttivo ma non annullata. In 
autunno, virus permettendo, ci sarà l’as-
semblea dei soci dove verranno effettuate 
le votazioni del nuovo direttivo. Chiunque 
avesse voglia di mettersi in gioco, di portare 
un contributo al proprio paese e di creare 
gruppo, si faccia avanti!
Il bello delle situazioni critiche è che, tal-
volta, riescono a favorire pensieri e visioni 
creative.

Pro Loco di Giustino
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à
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La pandemia Covid-19 ha fortemente cam-
biato la nostra quotidianità, imponendo la 
chiusura di attività produttive e commer-
ciali, scuole ed università, restrizioni alla 
circolazione, il divieto di assembramenti, 
l’obbligo del distanziamento sociale e la so-
spensione di tutti gli eventi e manifestazio-
ni di carattere culturale, religioso, sportivo 
e ricreativo.
Dopo la prima fase di massima critici-
tà dell’emergenza sanitaria in cui l’intero 
Paese si è dovuto fermare, il Governo ha 
gradualmente allentato le misure restritti-
ve acconsentendo la riapertura di attività 
produttive, negozi, uffici, bar e ristoranti. 
E con la soppressione, ai primi di giugno, 
del divieto alla circolazione interregionale 
è entrata nel vivo la cosiddetta “ripartenza”.
Uno scenario, quello che ha profondamente 
segnato l’Italia dal mese di marzo ad oggi, 
che è in continuo cambiamento soprattut-
to a causa dell’impossibilità di prevedere 
l’evoluzione della malattia e, quindi, anche 
di fare qualsiasi programmazione. 
Una situazione di incertezza che ha inevi-
tabilmente inciso anche sull’attività estiva 
della nostra Pro Loco che, preso atto del-
le rigide limitazioni imposte dalla norma-
tiva anticovid e della loro inapplicabilità 
alla pressoché totalità delle manifestazioni 
solitamente organizzate, ha ritenuto di so-
spendere per l’estate 2020 tutti i tradiziona-
li eventi (incontri enogastronomici, serate 
danzanti, rappresentazioni teatrali, ecc.) 
per privilegiare un’attività di promozione 
“virtuale” attraverso il continuo aggiorna-
mento della pagina Facebook dell’associa-
zione, valido strumento di comunicazione 
ed anche di valorizzazione del territorio 
mediante la pubblicazione di belle immagi-
ni delle nostre montagne e del nostro paese.
In tale contesto, il 26 giugno 2020 è perve-
nuto al protocollo del Comune il bilancio 

di previsione 2020 della locale associazione 
Pro Loco con la relativa richiesta di elargi-
zione del contributo annuale. 
L’Amministrazione comunale, che ha sem-
pre mostrato il proprio apprezzamento per 
l’impegno profuso dalla Pro Loco, tant’è 
che ne ha sempre sostenuto l’attività, anche 
erogando importanti contributi finanziari 
ed offrendo la costante collaborazione del 
proprio personale, non ha potuto, però, in 
questa occasione, esimersi dal rilevare alcu-
ne criticità nella proposta dell’associazione. 
A fronte di un modesto programma di “Pic-
coli eventi estivi”, preventivati per soli euro 
1.000,00.= si proponeva – con il bilancio di 
previsione della Pro Loco - di porre a carico 
della Comunità ulteriori spese dirette ed in-
dirette di euro 6.900,00.= così quantificati:
-	 Euro 2.500,00.= per il costo dell’impie-

gata part-time; 
-	 Euro 2.500,00.= per il consulente del la-

voro e il commercialista; 
-	 Euro 1.000,00.= per imposte e tasse; 
-	 Euro 500,00.= per l’acquisto di attrez-

zature, tra cui un telefono cellulare, una 
scheda SIM, e protezioni in plexiglass; 

-	 Euro 200,00.= per spese d’ufficio; 
-	 Euro 200,00.= per spese bancarie.
-	 Euro 6.900,00.= TOTALE 

Ufficio Pro Loco di Giustino

La mancata apertura estiva  
è stata una scelta sofferta,  
ma necessaria

so
ci

et
à Joseph Masè | Sindaco 
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La Giunta comunale, a seguito di attenta 
riflessione e nella consapevolezza della re-
sponsabilità derivante dall’amministrazio-
ne del denaro pubblico, non ha ravvisato 
l’opportunità di porre a carico della citta-
dinanza ulteriori euro 6.900,00 di spese 
per l’apertura dell’Ufficio informazioni per 
sole dodici ore settimanali con conseguen-
te assunzione di un’impiegata, visto che si 
sarebbe comunque offerto un servizio ne-
cessariamente discontinuo e non idoneo a 
soddisfare tempestivamente le esigenze di 
turisti e residenti.
A maggior ragione se si considera che un ef-
ficace e continuo sistema di comunicazione 
in merito ad eventi e manifestazioni è sta-
to istituito dall’A.P.T. di ambito attraverso 
il servizio chat “info live”, attivo 7 giorni 
alla settimana dalle ore 8,30 alle ore 22,00, 
con cui si possono ottenere informazioni in 
tempo reale tramite videochat, whatsapp e 
email, mentre chi non avesse dimestichez-
za con la tecnologia può, sia telefonare agli 
uffici dell’A.P.T. sia recarsi agli uffici di Pin-
zolo, aperti nei mesi di luglio e agosto tutta 
la settimana, sabato e domenica compresi, 
dalle ore 08,30 alle ore 12,30 e dalle ore 
14,30 alle ore 18,30.
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Confidiamo che chiuso il capitolo Covid-19 
anche la nostra Pro Loco possa riprendere 
a pieno regime la propria consueta attività 
di promozione del territorio. Il supporto del 
Comune, come in passato, non mancherà! 
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SuperPark Scoprire la bellezza del 
Parco Naturale Adamello Brenta

A cura del Parco Naturale Adamello Brenta e di Impact Hub Trentino

Quattordici escursioni con accompagnatori 
straordinari e nove film al margine del bosco. 
È questo il programma dell’iniziativa “Super-
park. Scoprire la bellezza del Parco Naturale 
Adamello Brenta”. Quattordici personaggi 
d’eccezione - chef, illustratori, scrittrici, spor-
tivi, registi e registe, alpinisti e musicisti - at-
traverseranno i sentieri dell’area protetta alla 
scoperta dei suoi angoli nascosti nelle vesti di 
originali accompagnatori. Le rocce, le pian-
te, i prati, i sassi, i torrenti saranno la sceno-
grafia dei loro racconti. Il bosco di sera sarà 
la cornice di una rassegna di nove film che 
promette di fondersi e intrecciarsi con la na-
tura, senza disturbarla: le proiezioni saranno 
alimentate dalla luce del sole immagazzinata 
durante il giorno e saranno silenziose grazie 
all’uso delle cuffie. Il progetto che attraverse-
rà tutta l’estate è promosso dal Parco Natu-
rale Adamello Brenta, curato da Impact Hub 
Trentino, sostenuto dalla Provincia Autono-
ma di Trento e da tutte le Aziende per il turi-
smo e Consorzi interessati dalla presenza del 
Parco. Il progetto nasce quest’anno ed è volto 
a valorizzare le bellezze naturali espresse dal 

territorio, lungo sentieri e boschi per vivere 
in modo inedito il Parco, i suoi beni natura-
li, ed esaltare la natura in modo innovativo. 
Sono 14 gli appuntamenti delle “Escursioni 
con accompagnatori straordinari”, due a 
settimana dal 4 luglio al 29 agosto, in tutte 
le aree del Parco tra le Dolomiti e l’Adamel-
lo. Le escursioni mattutine (con partenza alle 
9 e rientro verso le 13) vedranno sempre la 
presenza delle guide del Parco che potranno 
raccontare natura e paesaggio. Si chiederà 
ai partecipanti di uscire dalle logiche di una 
passeggiata in montagna e di aprirsi a visioni 
e conoscenze nuove. È necessario riservare 
il posto con la prenotazione presso le Apt di 
riferimento. Il costo è di 10 euro a persona. 
Dal 27 luglio, per due settimane ci saranno 
i 7 film del “Cinema al margine del bosco”, 
che si guarda seduti sul prato, su una coperta 
portata da casa. 

LUNEDÌ 27 LUGLIO in Valle del Chiese, 
CERRO TORRE: È LA NATURA A 
DETTARE LE REGOLE di Thomas 
Dirnhofer

MERCOLEDÌ 29 LUGLIO in Val breguzzo IL SALE DELLA TERRA di Wim 
Wenders, Juliano Ribeiro Salgado 

VENERDÌ 31 LUGLIO a Stenico ANTROPOCENE: L’EPOCA UMANA di Jennifer 
Baichwal, Nicholas De Pencier, Edward Burtynsky

DOMENICA 2 AGOSTO in Val Rendena INTO ETERNITY: UN FILM PER IL 
FUTURO di Michael Madsen

MARTEDÌ 4 AGOSTO in Val di Non ALBERI CHE CAMMINANO di Mattia 
Colombo 

GIOVEDÌ 6 AGOSTO in Val di Sole CHASING ICE di Jeff Orlowski

SABATO 8 AGOSTO sull’Altopiano della Paganella IL CASTELLO NEL CIELO di 
Hayao Miyazaki
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Ho incontrato la signora Lea Viviani lo scor-
so 3 giugno, proprio il giorno in cui sono 
stati riaperti i confini delle regioni. Confini 
che erano stati chiusi per il lockdown a causa 
dell’ormai purtroppo tristemente noto Covid 
19. Con Lea abbiamo fatto una chiacchierata 
proprio sulla quarantena, sulla pandemia, su 
come è stato per lei ritrovarsi in tutto questo. 
L’arzilla 92enne mentre eravamo tutti chiusi 
in casa ha festeggiato anche il suo comple-
anno: il 3 maggio scorso, ancora nel pieno 
dell’emergenza, ha spento infatti 92 candeli-
ne (virtualmente, almeno). 
A Lea sono pesati molto questi mesi chiusa 
in casa. Da sempre grande camminatrice, 
ritrovarsi da un giorno all’altro costretta tra 
le mura domestiche è stato proprio un col-
po basso. Mura domestiche che purtroppo 
non condivide con nessuno. Si è trovata così 
isolata dal mondo, in totale solitudine. Una 
situazione veramente brutta da affrontare e a 
parlarle lo si capisce.
Abituata alle visite mattutine delle figlie per 
una chiacchierata, un caffè in compagnia, 
ad andare a fare quattro passi in paese per 
la spesa quotidiana, Lea si è vista privata di 
questi gesti semplici che le riempiono la gior-
nata. Venuti a mancare questi contatti umani 
e quotidiani, si è sentita veramente sola. Figli 
e nipoti non l’hanno sicuramente abbando-
nata, anzi, l’hanno cercata e sostenuta con 
telefonate e video chiamate. Sì, perché Lea 
è un’abile nonnina social che se la cava assai 
con il cellulare. Però il contatto umano è mol-
to diverso, tutta un’altra cosa: i figli e i nipoti 
alla mamma e nonna sono mancati moltissi-
mo. Ma preservarne la salute è stata la cosa 
più importante, quindi le portavano la spesa 
lasciandola fuori dalla porta e lei buttava i 
soldi dalla finestra, anche il pranzo di Pasqua 
è arrivato tutto infagottato per tenerlo al cal-
do fuori dall’uscio di casa, come il pranzo per 
il suo compleanno. Un compleanno che pure 
nella sua originalità e anomalia è stato ono-
rato: i nipoti con l’aiuto del cane Nike, hanno 
realizzato tanti piccoli video di saluto che poi 

Con il Covid l’acuirsi della 
solitudine per gli anziani

Clelia Cozzini

le sono tutti stati inviati perché lei potesse 
averli con sé nel suo pranzo di compleanno 
solitario. “Mai avrei pensato di vivere un mo-
mento così nella mia vita” racconta. Vita che 
non è mica stata delle più leggere. Non sono 
mancati gli avvenimenti nei 92 anni di Lea: 
da bambina ha vissuto la guerra, un periodo 
difficile ma ben diverso da questo, che in tan-
ti hanno azzardato paragoni fra la pandemia 
e la guerra : quando c’erano i bombardamenti 
si correva a nascondersi in cantina, per poi 
uscire quando tornava la calma. “Ma oggi 
c’è sempre calma e non si può uscire! - dice 
giustamente Lea - ma ci sarà davvero questo 
nemico invisibile?”. Paura del virus la non-
nina non ne ha, in parte perché proprio non 
si capacita di come si possa essere contagiati 
qui, a Giustino da una cosa partita così da 
lontano.
Ma tornando a come è stata lei, durante il 
lockdown, a farsi sentire pesante è stato il si-
lenzio. «Un paese fantasma sembrava” spie-
ga. Poi ha tirato un sospiro di sollievo quan-
do finalmente ha potuto rimettere il naso 
fuori cassa per qualche giretto breve fuori 
casa, o quattro passi fino al cimitero a visitare 
i cari che se ne sono andati. Delle passeggiate 
di cui gode tanto, nonostante la mascherina, 
che le dà fastidio, perché non riesce a parlare 
come vorrebbe e non capisce bene cosa le ri-
spondono gli altri. Lea, donna indipendente, 
si è riappropriata della propria autonomia e 
della propria libertà bruscamente interrotta 
qualche mese fa dal Covid 19. 
La ringrazio molto per averci raccontato la 
sua quarantena e auguro a tutti di riprendere 
al più presto una vita serena. 
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Questo virus che ci ha colpiti così duramen-
te, ci ha portati a fare una breve riflessione 
con un’altra pandemia che un secolo fa ha 
colpito ancor più duramente tutta l’umanità. 
La famosa “Spagnola”.
Anche la spagnola è stata un’influenza come 
il “nostro” Coronavirus, ma molto più mor-
tale. Colpì il mondo, fra il 1918 e il 1920, in-
fettando circa 500.000.000 di persone e pro-
vocandone il decesso di circa 50.000.000.
Il Coronavirus ha infettato diverse miglia-
ia di persone portandone alla morte circa 
400.000, fino ad ora. A differenza della spa-
gnola, dove morirono prevalentemente gio-
vani adulti precedentemente sani, il Coro-
navirus ha ucciso prevalentemente persone 
anziane. 
Nella spagnola, come nel Coronavirus, al-
cuni ricercatori hanno appurato che si veri-
ficava nell’individuo malato, una grave in-
sufficienza respiratoria. Recenti studi hanno 
appurato che la spagnola era un’influenza 
forse non molto più aggressiva di altre, ma 

Quando a colpirci fu la Spagnola

A cura di Pio Tisi

le circostanze del momento, (guerra ‘14/’18, 
malnutrizione, ospedali sovraffollati di mi-
litari feriti, scarsa igiene) contribuirono ad 
una superinfezione batterica che uccise la 
maggior parte degli ammalati.
Allora come questa volta, il diffondersi della 
pandemia fu molto aiutato, dall’ammassa-
mento e dal movimento di persone (allora 
truppe militari, oggi movimenti turistici, 
eventi sportivi, grandi città). All’influenza 
fu dato il nome di “spagnola” poiché la sua 
esistenza fu riportata dapprima soltanto dai 
giornali spagnoli: la Spagna non era coinvolta 
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nella prima guerra mondiale e la sua stampa 
non era soggetta alla censura di guerra, men-
tre nei paesi belligeranti la rapida diffusione 
della malattia fu nascosta dai mezzi d’infor-
mazione controllati dal governo. Anche con 
il coronavirus sembra sia successa una cosa 
del genere, non per questione di guerra “nor-
male”, ma forse per una guerra più subdola: 
“il dio denaro”.
I sintomi fra le due pandemie si assomiglia-
no, anche perché entrambe sono classificate 
come influenze. Anche il virus della spa-
gnola avrebbe origine animale, un “virus 
aviario” che compiendo un salto di specie, 
si sarebbe adattato all’uomo. Il coronavirus 
da pipistrelli o comunque animali. L’origine 
della spagnola non è ancora oggi ben chiara: 
alcuni studiosi parlano di America del nord, 
altri della Francia, ma alcune ipotesi indica-
no come origine l’Asia e più specificamente la 
Cina e che poi il virus fosse mutato negli Sta-
ti Uniti. Forse la storia si ripete? Si sospetta 
che molte morti, durante la spagnola, siano 
state provocate da cure inadeguate, se non 
controproducenti, come appunto sembra 
anche per il Coronavirus. Ma allora queste 
pandemie, non insegnano nulla? Non ci por-
tano a una qualche riflessione sulla gestione 
della sanità? O una volta passata la paura ci si 
dimentica di tutto? Anche allora, come oggi, 
per rallentare e far terminare il propagarsi 
del virus, si è ricorsi dove era possibile ad 
un certo distanziamento sociale e all’uso di 

mascherine. Si è notato, ora come allora, che 
la pandemia, non ha colpito in ugual modo 
ricchi e poveri. Le classi più povere erano, e 
sono, più fragili, considerando le condizioni 
di igiene e salute. La spagnola si diffuse in di-
verse ondate indipendenti dalle stagioni. La 
seconda ondata della pandemia fu molto più 
letale della prima essendo il virus mutato in 
una forma più letale. Speriamo non succeda 
anche questa volta!
Si è anche stimato che, in Italia, le vittime 
della Spagnola furono almeno 600.000, men-
tre in Austria ci furono 135.000 vittime, in 
Ungheria 1.150.000, in Bosnia 10.000. Anche 
qui la storia si ripete, con il Coronavirus l’Ita-
lia è risultata una delle più contagiate e con 
più morti. Ad un certo punto la pandemia 
spagnola ebbe termine bruscamente, sparen-
do in breve tempo. Una spiegazione potrebbe 
essere che i medici erano riusciti a migliorare 
la prevenzione e la cura; un’altra ipotesi è che 
il virus abbia subito una mutazione rapida 
verso una forma meno letale. Speriamo suc-
ceda anche con il Coronavirus!
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A cura di Pio Tisi

Taràssaco o  
“salata dai prè”
In primavera, appena cominciano a verdeg-
giare i prati, spunta la “salata dai prè” e in 
molti girano per i prati a raccogliere, con 
un vecchio coltello, la buona erbetta ancora 
fresca prima che spunti il fiore giallo. 
Il taràssaco o “salata dai prè”, la si può man-
giare in due modi: bollita o fresca cruda.
In entrambi i casi prima va lavata bene. 
Cruda naturalmente conserva meglio e di 
più, tutte le sue proprietà. Va poi condita e 
solitamente accompagnata dalle uova sode.
In ogni caso, è una leccornia!

Ricette

Taràssaco prima della fioritura. “salata dai prè”

“Salata dai prè cunciada”

Il miele di tarassaco
Col passare dei giorni, il taràssaco mette i fio-
ri, di un bel giallo vivo e i prati diventano una 
meraviglia. Da questi fiori sono molto attratte 
anche le api per i loro alveari. Con i fiori si 
può fare il “miele di taràssaco”, molto buono e 
dalle tante proprietà benefiche. Naturalmente 
non ha nulla a che vedere con il miele delle 
api, però anche questo è buono e ci si diverte 
anche a farlo.
Ci sono tante ricette, ogni famiglia ha la sua, 
ma io lo faccio così:
Raccolgo 120 fiori (sembrano tanti ma si fa 
presto a raccoglierli), in luna calante, in un 
prato lontano dal traffico e dalla polvere.

Dai fiori tolgo tutte le parti verdi (rimane solo 
il giallo del fiore), li lavo, poi li metto in am-
mollo in una pentola con 1 litro di acqua e 
due limoni tagliati a pezzi per 2 ore.
Poi faccio cuocere il tutto per 20 minuti circa, 
quindi filtro il tutto e schiaccio anche i fiori e 
i limoni con uno schiacciapatate per recupe-
rare il più possibile. 
Metto in pentola e aggiungo 1 chilo di zuc-
chero. Faccio cuocere a fuoco lento per 1 ora, 
e anche più, mescolando di tanto in tanto.
Nel frattempo sterilizzo i vasi e quando sono 
ancora caldi li riempio con il prodotto della 
padella. Chiudo bene (attenzione a non scot-
tarsi) e capovolgo i vasetti coprendoli con uno 
straccio fino a quando sono fretti, in questo 
modo si chiudono ermeticamente.
Le proprietà del miele di tarassaco sono molte 
e le principali sono diuretiche, mira cioè a eli-
minare le tossine e per questo viene usato nel-
le diete purificanti; di depurazione dei reni, 
meglio in questo caso se consumato grezzo; 
drenante, così aiuta a combattere la cellulite.
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Peverada
In un tegame sciogliere un po’ di burro. Ag-
giungere 4 pugni di pane grattugiato.
Aggiungere un litro di brodo. Lavare e fora-
re le lucaniche intere e metterle nel tegame. 
Assaggiare ed eventualmente, a seconda dei 
gusti, aggiungere mezzo cucchiaio di pepe. 
Cuocere a fuoco lento per circa due ore. Infi-
ne aggiungere due pugni di formaggio grat-
tugiato. Ottimo come contorno ai lessi.

Caponec’ (o capuss)
Ingredienti: 2 etti pane raffermo grattugiato, 
1 etto grana grattugiato, 1 etto burro crudo, 
due uova intere, erbette tagliuzzate finemen-
te, uva sultanina, abbondante prezzemolo e 
aglio tritato, foglie di vite (foglie di uva fra-
ga), sale e pepe quanto basta.
Impastare tutti gli ingredienti con il burro 
morbido, formare delle palline ovali e avvol-
gerle nelle foglie di vite, legarle con del filo e 
farle cuocere per 20 minuti in acqua salata. 
Servire caldi con burro fuso e formaggio, op-
pure freddi con olio d’oliva.

Proverbi
Sa nu dorm l’ocet, triga l’oset.
La sera si va a dormire e si appoggia la testa sul cuscino, a volte non si prende sonno subito, ma in 
ogni caso il corpo, le membra, riposano. 
(Ocet = occhio; oset = osso.) 	 Elena Maganzini

Al prüm risparmià, le ‘l prüm guadagnà
Il primo soldo risparmiato è il primo guadagnato.

La roba nu le di chi la fa, ma le di chi la got
La cosa o la sostanza, non è di chi la fa, ma è di chi la gode.

Li crus vivi li e pü brüti chi chili morti
Le croci vive (dispiaceri…), sono più brutte che quelle morte.
L’amor senza barüfa, al fa la müfa
L’amore senza battaglia, diventa monotono.

Al malà, al mala al san
Il malato a forza di accudirlo, ammala anche il sano.

La salute la val pü da la vaüta
La salute vale più del denaro.

Proverbi ricevuti ancora  
da Lucia Maturi

Soluzioni 
cruciverba 
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Sommario Numeri utili

	MUNICIPIO	 0465 501074	 0465 503670

 GUARDIA MEDICA	 0465 801600

 AMBULATORIO MEDICO COMUNALE	 ogni medico risponde al proprio cellulare

 AZIENDA PER IL TURISMO

	 MADONNA DI CAMPIGLIO, PINZOLO, VAL RENDENA	 0465 501007

 SCUOLE ELEMENTARI	 0465 503162

 CARABINIERI STAZIONE DI CARISOLO	 0465 501018

 BIBLIOTECA COMUNALE DI PINZOLO	 0465 503703

 AMBULATORIO VETERINARIO	 0465 500010

 VIGILI VOLONTARI DEL FUOCO

	 GIUSTINO - MASSIMENO	 0465 503448

 SET - GUASTI ELETTRICITà	 800 969888

 EMERGENZA SANITARIA - PRONTO SOCCORSO	 112

 PRONTO INTERVENTO POLIZIA	 112

 PRONTO INTERVENTO CARABINIERI	 112

 PRONTO INTERVENTO VIGILI DEL FUOCO	 112

	 	 telefono	 fax

Joseph Masè (sindaco; urbanistica, edilizia privata, cantieri comunali, qualità urbana e 
rapporti con il personale): 
lunedì 17.00 - 18.00, giovedì dalle 11 alle 12.

Carmen Turri (vicesindaco; assessore alla cultura, servizi e attività sociali, sanità, turismo, 
commercio e attività produttive): lunedì 17.00 - 18.00.

Angelo Maestranzi (assessore alle foreste, agricoltura, territorio e viabilità extraurbana): 
lunedì 17.00 - 18.00.

Silvano Maestranzi (assessore ai lavori pubblici, parco faunistico, acquedotto comunale): 
Riceve solo su appuntamento.

Ricevimento amministratori
(solo su appuntamento)
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